  DEFINIZIONE,  COORDINAMENTO  E  FINANZIAMENTO,  AI SENSI DELL'


  ART.  3 COMMA SECONDO, DELLA LEGGE 16 APRILE 1987, N. 183, DEL


  PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI NEL CORSO


  DELL' ANNO 1991, CON IL CONCORSO COMUNITARIO DEL FONDO SOCIALE


                             EUROPEO











                          I L   C I P E








VISTA  la   legge  16   aprile  1987,   n.  183,   concernente  il


coordinamento  delle     politiche     comunitarie     riguardanti


l'appartenenza   dell'Italia alle Comunità Europee e l'adeguamento


dell'ordinamento interno  agli atti  normativi comunitari  e,   in


particolare,   gli articoli  2 e 3, relativi ai compiti del CIPE e


degli altri  Comitati  interministeriali  in  ordine  alle  azioni


necessarie per  armonizzare la politica economica nazionale con le


politiche comunitarie,  nonchè l'articolo  5 che  ha istituito  il


Fondo di rotazione per l'attuazione delle stesse;





VISTO il  decreto   del   Presidente della  Repubblica 29 dicembre


1988, n.  568, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle


procedure amministrative del predetto Fondo di rotazione;





VISTO il  regolamento (CEE)   del   Consiglio    delle    Comunità


Europee n.   2052   in   data   24   giugno   1988,   relativo  ai


compiti   dei   Fondi strutturali,  al  rafforzamento  della  loro


efficacia e  all'attuazione di un migliore coordinamento anche con


gli altri strumenti  finanziari esistenti;





VISTO il  regolamento (CEE)   del   Consiglio    delle    Comunità


Europee  n.   4253  in   data  19   dicembre  1988,   relativo  al


coordinamento tra gli interventi dei Fondi strutturali;





VISTO il  regolamento (CEE)   del   Consiglio    delle    Comunità


Europee n.   4254 in data 19  dicembre  1988,  relativo  al  Fondo


Europeo  di sviluppo regionale,





VISTO il  regolamento (CEE)   del   Consiglio    delle    Comunità


Europee n.  4255 in  data 19  dicembre  1988,  relativo  al  Fondo


Sociale Europeo;





VISTO il  regolamento (CEE)   del   Consiglio    delle    Comunità


Europee n.  4256/88  del  19  dicembre  1988,  relativo  al  FEOGA


-  Sezione orientamento;





VISTE le proprie delibere in data 28 giugno 1990 e 30 luglio 1991,


con le  quali, ai  sensi dell'art.  3, comma 1, della citata legge


183/87, sono  stati determinati nei limiti massimi di 650 miliardi


di lire  per l'anno 1991 e di 670 miliardi di lire per l'anno 1992


i fabbisogni  finanziari,   statali    e    regionali,    connessi


all'attuazione   delle politiche  comunitarie, relative al settore


"lavoro";





VISTA la  propria delibera del 30 maggio 1991 con la quale è stato


definito, coordinato  e finanziato,  ai sensi dell'art.  2,  punto


c,  e dell'art. 3, comma 2, della Legge 16 aprile 1987, n. 183, il


programma degli  interventi finanziari  da effettuarsi nel 1991 in


relazione ai  programmi operativi  per le regioni del Mezzogiorno,


di cui  all'art. 8  del regolamento (CEE) n. 2052/88 (obiettivo n.


1), nonchè  di altre  azioni cofinanziate  dalle Comunità  Europee


negli stessi territori;





VISTA la  propria delibera  CIPE del  20 dicembre 1990, la quale è


stata modificata dalla delibera in data odierna;





VISTO   l'art.   3   della   legge   10   aprile   1991,  n.  125,


concernente  l'adozione     di     azioni    positive    per    la


realizzazione  della  parità uomo-donna nel lavoro, che destina il


10% del  Fondo di rotazione, istituito con  la  legge  845/78,  al


finanziamento   dei   progetti   di formazione   finalizzati    al


perseguimento   dell' obiettivo   di   cui  al comma 1 dell'art. 1


della citata 10 aprile 1991, n. 125;





VISTI gli  articoli  25,  comma  10,  e  26  della  legge  223/91,


concernenti il   finanziamento   di   azioni  formative  riservate


ai    lavoratori  appartenenti alle  categorie di  cui al  comma 5


della stessa  legge, nonchè  l'obbligo di evidenziare le spese per


dette azioni  al fine  di beneficiare  del  contributo  del  Fondo


Sociale Europeo;





VISTI   i   quadri   comunitari   di   sostegno approvati    dalla


Commissione delle  Comunità Europee, relativi agli obiettivi 1, 2,


3, 4 e 5 b) di cui al citato regolamento (CEE) n. 2052/88;





VISTO l'art.  3, del decreto legislativo 16 dicembre 1989, n. 418,


che sopprime  la Commissione  interregionale di  cui agli  art. 13


della legge  n. 281/70 e trasferisce i relativi compiti consultivi


alla Conferenza Stato-Regioni istituita con lo stesso decreto;





VISTA la  proposta del  Ministero del  Lavoro e  della  Previdenza


Sociale riguardante  la quota  massima  attivabile,  da  parte  di


ciascuna Regione  e Provincia  Autonoma, a  valere sulla dotazione


del Fondo di rotazione


di cui  all'art. 25  della legge  n. 845/78 per l' esercizio 1991,


per  il  cofinanziamento  degli  interventi  formativi  ammessi  a


beneficiare dei contributi da parte del Fondo Sociale Europeo;





TENUTO CONTO  della mancata  utilizzazione delle autorizzazioni di


spesa di cui alla propria delibera del  20 dicembre  1990 a valere


sulla disponibilità  del Fondo  di rotazione  di cui  all'art.  25


della legge  845/78   e  all'art.   5  della  legge  183/87,   per


importi   pari rispettivamente  a 60,838  miliardi di  lire  ed  a


84,722 miliardi  di lire;





 CONSIDERATO che  la riprogrammazione  effettuata  nella  sede


 comunitaria ha  portato ad  una modificazione  dei contributi


 del  Fondo  Sociale Europeo;


 


 CONSIDERATO che  la presente  delibera ricomprende interventi


 che hanno formato oggetto della delibera del 30 maggio 1991;


 


 CONSIDERATO  che,   per  l'   esercizio  1991,  la  dotazione


 finanziaria del  citato Fondo  di rotazione  ex art. 25 della


 legge 845/78  viene prevista  in 552,038  miliardi  di  lire,


 secondo    le    indicazioni    di    bilancio  dell'Istituto


 nazionale della Previdenza Sociale e  che tale  somma risulta


 comprensiva del  cofinanziamento per  iniziative  assunte  in


 base alle leggi 125/91 e 223/91 sovracitate;


 





RITENUTO  che,   in  conformità   della   vigente   normativa


comunitaria, alle  linee di  intervento  finanziario  desunte


dai   quadri   comunitari   di sostegno  previsti dal  citato


regolamento (CEE)  n. 2052/88  va applicato il criterio della


flessibilità e  che, in  armonia a detto criterio, può essere


modulata,   per   entità   e   temporalmente,    l'erogazione


delle risorse relative al cofinanziamento nazionale;





ACQUISITO il parere della Conferenza Stato-Regioni,  espresso


nella seduta del 21 Gennaio 1992;





CONSIDERATO che, per quanto disposto dal comma 2 dell'art.  3


della citata  legge n.   183/87,  possono essere   finanziati


dalle competenti autorità  solo  gli  interventi  oggetto  di


deliberazione  di  questo Comitato;





SULLA BASE  dei lavori istruttori del Gruppo di Lavoro di cui


alla propria delibera del 2 dicembre 1987;





UDITA la relazione del Ministro del Lavoro e della Previdenza


Sociale;





                       D E L I B E R A





Le linee  di intervento  finanziario per  il  cofinanziamento


delle azioni  del Fondo  Sociale Europeo  relative ai  quadri


comunitari di  sostegno degli  obiettivi 1, 2, 3, 4e 5 b, per


l'anno 1991,  ammontano a  905,870  miliardi  di  lire  e  si


articolano come  nell'allegato, che fa parte integrante della


presente delibera.





Le  occorrenze  finanziarie  ivi  contemplate,  attinenti  lo


"Stato",  sono   assicurate,  per   l'anno   1991,   in   via


prioritaria,  dalle   disponibilità  recate   dal  Fondo   di


rotazione   di   cui   all'art.  25 della  legge  21 dicembre


1978, n. 845.;





Le  ulteriori  esigenze  finanziarie  sono  assicurate  dalle


disponibilità del  Fondo di  rotazione di  cui alla  legge n.


183/87 entro  il limite  di 78,296  miliardi di  lire,   come


indicato  nell'allegato   che     comprende  interventi   già


programmati  per le Regioni  dell'obiettivo 1 con la delibera


del   30 maggio 1991 richiamata  in  premessa.  Il  Fondo  di


rotazione è  autorizzato ad  effettuare i  relativi pagamenti


nel corso dell'anno 1992.





Nell'ambito delle  risorse attribuite  dal Fondo di rotazione


di   cui all'art.   25   della   legge   845/78,  le  Regioni


prevedono   anche finanziamenti  per  progetti  formativi  in


favore delle  donne, previsti  dall'art.  3  della  legge  10


aprile   1991,   n.   125,   nonchè   quelli finalizzati   al


reimpiego   dei   lavoratori   iscritti   nelle   liste    di


collocamento e della mobilità, di cui alla legge 223/91.





Le   Regioni,      inoltre,      verificheranno    che    gli


operatori     nella  elaborazione   dei  progetti  formativi,


inseriscano fra  i relativi costi anche quelli gravanti sulla


finanza  pubblica   a   titolo   di   indennità   per   cassa


integrazione, mobilità e sgravi contributivi.





Il   CIPE,   su proposta  del Ministro  del  Lavoro  e  della


Previdenza  Sociale,   tenuto  conto   delle  risultanze  del


monitoraggio delle  attività finanziate,   di   modifiche  ai


quadri     comunitari    di    sostegno    e    di  eventuale


redistribuzione   di   risorse   collegate   agli   effettivi


utilizzi, adotta,  se del caso, le necessarie variazioni alla


presente delibera.





Roma, addì 31 gennaio 1992





                            IL PRESIDENTE DELEGATO


                            (Paolo Cirino Pomicino)


